
pag. 1 
 

Allegato alla Deliberazione n. 8 del 26/02/2015   

 

 

 

C O M U N E  d i  L A V A G N A  

Provincia di Genova 

 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Seduta del  26/02/2015  

 

 

 

 

 

 

 

 

TRASCRIZIONE DEGLI INTERVENTI RELATIVI ALLA DELIBERAZIONE 
DI CONSIGLIO COMUNALE N. 8   DEL 26/02/2015, AD OGGETTO:  
 

 

OGGETTO: Mozione presentata dal Cons. Giorgi (Gruppo Consiliare 
“100% Lavagna”) prot. n. 1974 del 21/01/2015 ad oggetto: 
“Proposta di norma condizioni di incompatibilità negli 
accertamenti”. 
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PUNTO N. 8 ALL’ORDINE DEL GIORNO:  MOZIONE PRESENTA TA 
DAL CONS. GIORGI (GRUPPO CONSILIARE “100% LAVAGNA”)  
PROT. N. 1974 DEL 21/01/2015 AD OGGETTO: “PROPOSTA DI 
NORMA CONDIZIONI DI INCOMPATIBILITÀ NEGLI ACCERTAME NTI”. 

  
CONS. GIORGI   
La stampa nei mesi precedenti ha parlato di accertamenti effettuati 
dall’ufficio in operazioni immobiliari in cui sono presenti a diverso titolo 
alcuni membri della Giunta Comunale, secondo me i funzionari che 
devono effettuare questi accertamenti, possono trovarsi magari in una 
condizione di stress che gli si potrebbe evitare.   
Ricordo che in passato si era verificato il caso di un accertamento su un 
abuso edilizio che riguardava un dirigente dell’ufficio, era stata chiesta la 
collaborazione del Comune di Cogorno, proprio per evitare che i Vigili 
Urbani e il Geometra dell’ente fossero messi in condizioni di dover fare un 
accertamento nei confronti del collega, chiedevo se era possibile per il 
futuro, si dovessero presentare casi simili procedere in quel modo 
evitando che i funzionari dell’ufficio debbano procedere in questo in una 
incompatibilità.   
  
SINDACO   
In linea di principio sono d’accordo con il Cons. Giorgi perché può additare 
anche a delle possibilità che qualcuno possa essere stressato, sono 
dell’idea che i nostri funzionari possono e debbono uniformarsi a quello 
che è il loro compito, che è quello di essere al di sopra delle parti e 
verificare senza ombra di dubbio quello che succede, sono d’accordo si 
può vedere la possibilità, fermo restando che non ci sia un aggravio di 
spesa da parte del comune, di trovare un accordo con i comuni vicini, 
affinché questo avvenga in modo palese che ci possa essere lo scambio 
di dirigenti oppure di funzionari che possono verificare. Chiedo al Cons. 
Giorgi intanto di ritirare questa mozione per poi ripresentarla quando 
troveremo la possibilità con i comuni vicini, di avere questo interscambio 
anche perché secondo me non possiamo individuare da soli, decidere 
cosa fare, bisogna chiedere ai comuni vicini se sono disponibili.   
  
CONS. VACCAREZZA   
A me sembra sia prassi normale in un comportamento di quello che 
chiedeva il Cons. Giorgi, quello che ricordo io è un caso solo, di un 
amministratore della mia Giunta Comunale che c’era un problema di un 
soppalco di un box e proprio per evitare lo *** accertamento fatto dai 
Carabinieri di Lavagna, la cosa semplice mi sembra che il Dirigente o il 
capo ufficio che deve mandare a fare il sopralluogo chiama i Carabinieri 
della sezione di Lavagna o la Forestale e vanno loro a farlo, sono presenti 
sul territorio e lo vanno, lo davo per una cosa scontata che succedesse 
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così, l’unico che conosco io *** Carabinieri, poi non… quindi non vedo 
neanche che si debbano fare degli atti particolari, si può inserire 
eventualmente nel regolamento la trasparenza dell’*** inserire una 
clausola di questo genere, però dovrebbe già essere una prassi normale!   
  
CONS. GIORGI   
Essendo una deliberazione di indirizzo non vedo perché ritirarla, nel senso 
che poi le modalità possono anche essere scelte dopo, quindi se il 
Sindaco vuole astenersi al limite si può astenere dalla votazione, però non 
mi sembra che ricorrano i presupposti per ritirarla, quando anche il Cons. 
Vaccarezza riconosce che è una prassi normalissima e consolidata.    
  
PRESIDENTE   
Pongo in votazione.   
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  
Esito della votazione: presenti n. 16 (assente il Cons. Vagge), votanti n. 
16, favorevoli n. 16. Il Consiglio Comunale approva all’unanimità.   
  
 


